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RENJBBUCA TTALI.ANA

IN NOJVIÉ DIL POPOLO TTATIANO

LA CORTE D'APPELI.o DT MITANO

SEZONE SECONDA CIVILE

composta dai magistrati

Nicoletta Ongania pr€sidente

Maria Grazia Fedcrici Consiglierc

Ciovanna B€ccrrini Cr€sccnzi Considier€ rcl.

ha pronunciato la scguente

SENITNZA

nclla causa civile n.2358/ZOIZ R.G. promossa in grado d,appcllo da

MIMSTTTO DÉIJ-A SAf,UTT, in pcrsona dcl Ministrro pro bmpore (C.F. SO2422SOSE9), con
I'Awocatura Dístr€truale dello Staúo di Milano, via Frcgrrylia, n. l, Milano
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-ap,pellrntè-

. 
.fl.t.f.

Amedeo D'aosta, 5, Milano

OGGETTo: risarcimenùo danni.

CONCLUSTONI; come da f lí allegati.

.,, con il proc, dom. arn'. Alberto Cappcllaro, yis

-appellati appcltanti incidcnteli-

N' ' 
EN.
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SVOLCIMENTO DEL PROCESSO

con attro di citazione notiftcato il 28 giugno 2012 il Minisúero della Salute ha impugnato la

s€ntenza n. 58Of \zof 2, clepositaia il 18 masgio 2012, eon la quale il Tribunale di Milano' in

paniale accoglim€nto delle domande proposte da

volte a ottenere il risarcimento dei danni subiti per effetto delle trasfusioni di sangue cui erano

stati sotúoposti, ha cosi deciso: ... confunna il Mnisterc della elute a coriwndelE a

h pmma di € I4O.OOqOO oltre intercasi al tasfi legale sulla pmma dewlubb alla da6

del matzo 2ooo e via uia n'rralubb anno pr anno sino ad ogi e da qgi al saldo gli inE essi

Iegali culla emma in moneb attuale, dettatto lindennizzp riconosiuto ex IeSe 2lO/9Z.Econdo i

criteri indicati in motiuazionc;

condanna iI Minisnrc della salutu a corriswndcrc a r la nmma di € a5O,O@00

oltre inbresîi al tasfi lcgele sulla nmma deualulab alla dab del gitgrc 1995 c uia uia rivalubb

anno per anno sino ad ogi e da oggi al nldo gli inlercssi legali sulla somma in moneb alluale,

deaatb llndennizo riconosiulo riconosciuto ex lqe 2lO/92 econdo i critcri indícati in moti-

nN one:

condanna il MinisEm della salutc z colrispnderc a Ia nmna di € SOO.OOO,OO

olhe intcrcssi aI b.ae legale sulla nmma dcvdidbb alla dab del dicemhe 1996 e uia uia rivatu-

bb anno pr anno sino ad i e da oggi al saldo gli interessi legali sulla omma in moneb atlua-

!e, det atto I'indcnnìzzo riconosiuto riconoviuto ex lege 2IO/92 scondo i criteri indicati in

motiuazione,

condaana il Minishro dclla Salute a ifondcrc agli atlori . ' , e
' lc spe& di lite liquidatc in € 5oo,oo Fr spx, € 4.o37,0o pr diriltì, € Z.@Qoo per

ononrio olhe accesmri di lege;

Il Ministero ha chiesto, in riformn, il rigetto delle domand€ prppostc d4gli attori.

t s8g. ', ritualnente costituitisi, hanno chiesto il rBetùo dèll'awersa im-
pugnazione e, in via di appello incidentale, in parziale riforma della sentenza, I'accertam€nto che

l'indenniz.zn ex legge n. 210/1992 percepito dagli appellanti non doveva essere dctratto dalla

somma riconosciuta a titolo di rijarcimenùo del danno.

Precisate le conclusioni all'udienza, del 14.1.2015. [a causa è stata trattenuta in decirione con

conteshrale a.rsegnazione dei termini per il deporito e lo scambio degli atti conclusivi e portata

all'odícma camera di consiglio.

MOTM PELLA DECISIONE

Con il primo motivo di gravame il Ministero si duole dell'affermata sua responsabilità rilevan-

do che le trasfusioni di i erano awenute prima del 1989, quando già si conosceva il

virus dell'epatite B, ma non quello dell'epatite C e dell'infezione HIV e che era contrzrio a ogni

logica afferruare la responsabilita dell'apt)€llante anche 1rcr queste seconde infczioni prima anco-

ra della scoperta del relativo virus e facendo risalire la colpa dell'Amministrazione al 1978, anno

di scoperta del viruJ dell'epatite B. Secondo l'assunto dell'appellante, infatti, ne,ssuna rcsryntabili- 
a .-,
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tti potrcbbc attuibui6i al Ministero per quci casi di eptite C e HIV accedate frno al 1989, c non

peccdub ùIlbptie 8.

Ossewa I'appellant€ che per le medesime sonsiderazioni appcna espocte, e a maggior ragirone,

era errata la dccisione assunta con riferimento a , contaSiata nel 1968.

It motivo non può hovare accoglimento, condividendo int€Sralmente quesúo Colletio lc consi-

derazioni svolte dal Tribunale ed esprcsse dalla Suprema Corte, con orientamento consolidato, e

da questa stessa Corte d'Appello con riferimento al momenlo in cui deve farsi risalite la rtsponsa-

bilità del Ministero per mancaùo controllo del sangue.

lnnanzitutto, va €sclusa la rilevanza della daia della scoperta del virus delltpatite C, in quanto

non sussistono he eventi lesivi, come .s si tralbse di trc vrie causli aubnome d indipndenti,

ma un unico evento lesiw, cioè Ia lesione dclllntqib Íìsica (esxnzialmcnn del îegab)' pr cui

unico è iI ness causle: tìasfusione con sanguc inftflo - contagio infettiuo - lesione dclllnEgità e

Wrtanto già a pattirc dalla dab di conaeenza dcllErytite L.sussiste la txspnsbiliù del Miai-

sterc anche per iI conbgtb degti altri due uirus, che non costiluivono eventi autonomi e divcni,

ma plo btme di naniÍestzzioni paqenc dello sless evenlo lcsiw delllntqtità fisica da uirus

veicolati dal vt6re infeta, che iI Ministerc noa aveua conùollalo, contc pure era ohbligab pr

tegÉ lcAJs^29.8.2Ol I, n. 17865, cfr, put€, da ultimo, cas. 14.3.2014, n 5954).

tnoltre, neppur€ assume rilievo a! fine di escluder€ la responsabiliùi del Minisúero il futúo che

alla data in cui venne trasfusa e contagiata, 1968, non fogse stato ancora isolaùo il virus

d€ll'epatite B. lnfatti, dalla puntuale ricostruzione deSli 6tti normativi e retolamentari inúerve-

nuti in matcria contenuta nella sentenza impugnata e dai precedenti di merito e di legittimiti

pure richiamati dal primo giudice emerge come fin dalla fine degli anni'6O, inizi anni'70 fossero

ben noti i rischi di trasmissione di epatile virale e fosse possibile la rilevazione (indiretta) dei virus

attravc$o la determinazione delle transaminasi ALT e il metodo dell'anti-tlbcAg e che obblighi

normativi in ordine ai controlli fossero già contenuti nella legge n. 592 del 1967 e in reiterati in

prowedimenti successivi. Rispetio a tale completa ed arsoment4ta ricostruzione degli elementi da

cui derivava lbbbtigo di connollo del sangue da parte del MiniJtero' nessuna puntuale censura è

riportAta nell'atto di appello, che si limita a dare rilievo ^lla d^tz di scoperta del vir$, nó

t'appellanrc ha dedotlo e provato che tali controlli fossero stati effettuati, mentrp 8iè a quell'epoca

era nota la pcricolosità del sangue infctto.

Questa corte d'Appello, corfle accennato, si è già pronunciata in merito t contati risalenti ad

epoca antecedente al 1978, tn detto pr€cedcnte, ricordato che già con circolare ZA fia.I"a 1966

n. 50, diretta ai medici provinciali, il Minirtenc av€va imposlo I'obbligo della determinazione

sirtemica e periodica delle transaminasi sicriche nei donaiori di sangue' rilevaùo che con [€88e

14.7.1967 n.592 erano state emanate direttive tecniche per la raccolta preparazione e coruerva-

zione del sangue umanol che con D.M. 18.6.1971 era stata prevista la selezione del donaÙorc; che

con D.&f. 15.9.1972, erano poi stati posti rigorosi limiti all'impoftazione ed esportazione d€l

sangue umano e dei suoi derivati, si osse lvava: ln altri temini, v il vitzts HCV en toblmentl 
f)1
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sconasiuto cone mai il mínisterc awva imposto I'analisi delle tran.vninasi gitì nel 19667 La

spiegazione sa nel fatto che già dagli anni '60 erz sfats indiuiduato in ambito sientifrco un btp

tip di eptite non A non B (NANB). E iI Ministcrc aueua emanab due citwlari neÍ ISTO (n,9fl e

nel 1974 (n.lOS) tulla poalasí epatÍte e salla ricerca dell'Antigcnc Austnlia. Tutb ciò porb ad

alîertnarc che sin daglì anni '6o ui eta onspcwhza di un nuovo tip di cplitc, di cui si ano-

ceua il veialo ptiaciple (iI sr8tel Nonosbúte che ess fo,se ìnaominab (IANB) e non ancota

indiuiduatu nclla sttultun molcalarc, alcune mdaliÉ di rìconosimcnb delh pcrnz.a &l uirus

erano sate awroabtc e, quindi, alcune cautele enno pssibili (corle d'Appello di Milano, Sezio-

ne II Civile. sent n. Z49f\O8).

Gcnerica e inammissibile è la doglianza pmposta in relrzione al quantum. ll ìv1lnistero si limita

ad affermare che la quantifrcazione apparc eccessiva c non plovata in giudizio, ma non wolge

alcuna censura, tanto meno specifica, con riferimento ai critcri adottrti dal primo giudice ai fini

della detenninazionc dell'imporúo riconosciuto a titolo risarciùorio

In definitiva, I'appello principale deve essere rigettÀto.

Con il proposto gravame incidentale gli appelfanti si dolgono della disposta detrazione

dell'indennizzo da loro percepito ddl'importo riconosciuto a titolo risarcitorio. Deducono che il

Ministero non aveva indicao e pfiwato, come suo onere, I'entitÀ dellc somme erqgate, contcstano

la súessa dctraibilitri dell'indennizzo, rilevando che il titolo giuridico del prcgiudìzio non corri-

sponde a qucllo del vantaggio, che la duzionc opposta vanificherebbe prt-rsoché totaLmentc

l'cffetto deterrente della responsabilitÀ civile e che, contBriamente a quanùo indicato dal primo

giudice, non determinerebbe un ingiustificaùo arricchimento, posùo che ogni atcibuzione trova il

sr.ro titolo in una disposizione normativa-

Eccepiscono altresi che "l'istituto dello scorporo" viola gli artt. 14 e z dela CEDU, osserr,/afido

che gli appcllanii, almeno potenzialmente, sono invalidi civill e che la Suprema Corte costante-

mente esclude per i danneggiati non emotrasftrsi lo scomputo dal risarcinenio degli assegni di

invaliditràr, aggiungono che in qgni caso alcuna delrazíone poteva esterc operat4 in rrelazione ai

danni non indennizzati, e cioe dalle somme lQuidate o a risùoro delle sofferenze patite duran* le

terapie interferoniche, o in considerazione delle particolari implicazioni psicologiche della malat-

tia e dcllc sue conseguenze di tipo relazionale.

Anche il gravame incidentale non può trovar€ accqglimento.

tnnanzitutto, le somme corrisposte a titolo di 
'ndenniz.zo, 

il cui riconoscimento non è afttto

posùo in discussione dagli appellah, risultano comprovate dalla sie,ssa documentazione prcdotta da

questi ultimi.

ln particolar€,
- per , sono state prodotte, al doc, 2.4rla domanda prposta in via amministrativa in data

3 maggio 2000 e, al dcr- 2.1, Ia consulenza medica disposta nel ptrccedimento plomosto

dall'attuale appellabo per il riconorcimento dell'indennizzo di cui alla legge n. 27O/ 1992, nella 1"al-

Cau53 n.2358u012
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si conclude per I'ascrivibilità deua paiologia alla IV categoría, Tabella A, allegeta al d.p.r.

30.t 2,1981, n. 834 e per la sussistenza del nesso causale;
- per sono stati prodotti al doc. 3.3.la doft nda, proposta in via amministrativa in data 9

ottobre 2001, il parere dell'Ufficio tegale del Minislero della Salute e il decreto del Ministem

che, prcwedendo in conformità, decr€ta il riconorcirnento dcll'indennizzo, ascrivibile alls Vtl

c4tegoria, Tabella A, allegata al d.p.r. 30.12.1981, n.834;
- per. sono stati prodotti, at doc. 5.1., il parere della Commissione Medica che conclude
per I'arrivibiliri deua patologiÉ atla VIII categoria, Tabella A, allegata al d.p.r. 30.12.1981, n.

834 e per [a sussistenza del nesso causale e, al doc. 5.3, il prowedimento della ASL in data 22

ottobre 20OI di liquidazione dell'indennizzo,

Detti documenti costituiscono prova idonea delle somme pcrcepitc da parte degli appcllati, ove
si consideri il caratùere predeterminato delle tabelle é la deconenza, del &nefrcio dal primo gior-

no del mes€ successivo a quello dclla presentazione della domanda in via amministrativa.

Per quénto attiene agli altri profili,queslo Collegio ritiene di richiamare i principi più volte e-

sprcssi dalla Supr€ma Crrtìe ai fini di affcrmarc Ia detrazione dell'indennizzo da quanio ricono-

sciuto a titolo di risarcimento, senza che in contrario possa rilevare quanto dedotto d4gi appellati.
vale la pena a riguardo solo di evidenziare alcuni argomenti ed effcttuare alcune prccisazioni.

Non è peÉinente il confrsnto con le prowidenzc percepite da altri invalidi e la mancata loro
detÎazione da quanto spetbanie a titolo di risarsimento, posto che nella specie si versa nella situa-

zione diversa e del tutto particolare in cui è lo stìesso sotgetto che eroga quelle prowidenzc,

riconosciute proprio per effetto del contagio da trasfusione, e che è condannato al risarcim€núo

dei danni. Non si verifica dunque un diverso trattamenio di casi uguali di cui gli appellanti si
dolgono invocando le disposizioni della Convenzione Europe dci Diritti dell'Uomo. Entranbe
tali attribuzioni hovano la loro giustificazione nella patologia csulp;ta dalla somministrazione di

sangue inÈtto e, sulla rcorta di tale presupposio, 4ppare coEetto quanto indicalo dal 'Ilibunale,

owero che una doppia attribuzione a carico del medesimo soggetùo e a ristoro del medesimo
pregiudizio sar€bbe inSiustificata, mentre sono del hrtto fuor di luqgo le considerazioni di partc

apryllata che vorrcbbe distinguere tra danno e danno ai fini della compenutio, tenuto conùo di
quanùo detto in ordine all'identiti del pregiudizio che datto stesso sotgetto viene risùoraùo con

risarcimento e indenniz.zo.

Da ultimo, a ulteriore conforùo di tutto quanto innanzi rilevato, va richiamato recente prcce-

dente delli Suprema Corte che, proprio dando continuitÀ all'indirizzo dell€ S.U. (senbnza n.

584/2O08), ha cosi afgomenLaùo: ̂,.la divcnità di natun delle due etugazioni @nscnb di ritene-

re non vulnento iI diritto all'inlegrale risarcimento del danno e quindi di exludete qualuaque

profílo di incostiuzionalittì del principio asì elaborato in quanto la pettezione delllndennizo o

delle altrc povuidenze peuitte dalla letgc sFnciale non incide sulla misura frnalc di quanb do-

wÍo dallo Sblo, uaitadamente consideralÒ (Cass. 24 settembre 2074, n. 20171).

Y'
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In definitiva, sia lbppello principale che quello incidentale devono esserc riSpttati c ls sentenza

impugnata inlegralmenE confermata.

In considerazione della reciproca soccombenza delle parti in rclazione agli appelli rispettiva-

mente proposti, si rawisano giusti motivi per disporre I'integrale compensazione delle spcse del

grado.
P.Q.lvl.

[É Cortc, definitivamente pncnunciando nel contraddittorio fra le parti, disattesa qgni contraria

eccezione ed istanza, così decide:
- ritetta I'appclìo principale c quello incidentalc c, per I'cffetio confctma l8 Jcntcnzs n.

58o 1\20 t 2 dcl Tribunale di Milano, dcpositatra il 18 nar7n 2Ol2;
- compeNa integralftente tra le parti lc sperc del grado.

Cosi dcciso in Milano, nell,a camera di consiglio della scconda sczione civilc della Cortct iI

24 rcúraio 2015

Sentenza n. 1507 12015 pubbl. n OT 104120'15
RG n.235812012

\ rl rnrsrpnrrr
.J'-$.-ji---a j-_

.\

coR.lE Ir.ùFFE|.LC lt r$U.]tO

o<lor. -7 APR 2015

@mmxur-
\}^.^{1o,ztr

Causs n. 23J8U012


